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i n d u b b i a m e n t e l ' I t a l i a ed il suo pro le ta r ia to 
non av ranno che a r i t ra r re notevoli van-
taggi . 

D i SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. È superfluo io dica che, t r a t t a n -
dosi di una iniziat iva, in se stessa così al ta 
e nobile, e, del resto, a n n u n z i a t a nel pro-
g r a m m a del Governo, t u t t a la mia più cor-
diale collaborazione le è p ienamente assi-
cura ta . N 

Discussione del d i s e g n a l i leg£e: Staio di pre-
visione della spesa dei Ministero delie poste 
e dei telegrafi per {'esercizio finanziario dal 
I liiflio 1910 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « S t a t o 
di previs ione della spesa del Ministero delle 
pos te e telegrafi per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CIMATI, segretario; legge: (V. Stampato 

u n . 290 e 290 bis e ter-A). 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno dì legge, ed ha 
facol tà di pa r la re l 'onorevole Bignami. 

B I G N A M I . Onorevoli colleglli! Nel pren-
dere la parola sul bilancio delle poste e 
dei telegrafi mi propongo di t r a t t a r e un ar-
gomento solo, che credo di eccezionale gra-
v i tà per l ' I t a l i a : il p rob lema telefonico. 

Ho in proposito presentaro sin dal 17 feb-
braio una in terpel lanza al minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , nella quale gli chie-
devo quale* era il suo p r o g r a m m a in ma-
ter ia telefonica, t a n t o sot to il pun to di vi-
s ta tecnico, quan to finanziario, ammin i s t r a -
t i vo e legislativo, e success ivamente ho pre-
s e n t a t o una mozione, firmata da mol t i al tr i 
colleghi, circa 70, sulla imprescindibi le ne-
cessità che vi è in I t a l i a di es tendere la r e t e 
telefonica in modo da po te r allacciare an-
che i piccoli centri rura l i . Ora, nel t r a t t a r e 
questo problema, in tendere i di svolgere la 
in terpel lanza e la mozione, f acendo così ri-
spa rmia re t empo alla Camera . 

P R E S I D E N T E . Onorevole B i g n a m i , 
guard i che non può svolgerle ora . A norma 
del regolamento , bisogna che siano svolte 
sepa ra tamen te . 

B I G N A M I . Onorevole Pres iden te , le mie 
considerazioni sono i n t i m a m e n t e legate col 

bilancio, e quindi , o che io le espr ima per 
per un verso, o per l ' a l t ro , è lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Par l i sul bilancio q u a n t o 
vuole; ma non svolga mozioni, nè inter-
pellanze. 

BIGNAMI. È u n a quest ione di f o r m a ; 
ma d ' a l t r a pa r t e i colleghi vor ranno per-
me t t e r e che, dinanzi ad un p rob lema così 
grave, non si faccia so l tan to quest ione di 
fo rma , e che sia meglio a t tenerc i alla que-
st ione dì vera e propr ia sostanza. 

Del resto io non ho ma.i a b u s a t o del di-
r i t to di parlare, e i colleghi lo sanno. 

P R E S I D E N T E . Non è quest ione di a-
buso; è quest ione di disposizione tassa t iva 
di regolamento . 

B I G N A M I . Sono d 'accordo con lei, ono-
revole Pres iden te ; parlo sul bilancio, non 
parlo di al t ro ; le chiedo sol tanto un po' di 
l iber tà di parola . 

P R E S I D E N T E . Non posso acce t ta re que-
sta osservazione, perchè la l iber tà della pa-
rola io la r ispet to e la faccio r i spe t ta re per 
t u t t i . La quest ione è sempl icemente questa: 
il regolamento stabilisce che le in terpel lanze 
e le mozioni debbano essere discusse sepa-
r a t a m e n t e da i bilanci, o anche pr ima se oc-
corra. IO d u n q u e non le dico altro; ma man-
cherei al mio dovere se non facessi rispet-
t a r e il regolamento , che è una garanzia pei 
dir i t t i di t u t t i . (Benissimo!) 

B I G N A M I . E sia. Ma poiché i colleghi mi 
inv i t ano a parlare , se vuole, dirò che in tendo 
par la re del bilancio dei telefoni e così sa rà 
salva anche la fo rma. Nella difficile que-
st ione in tendo por t a re alcune mie osserva-
zioni ed alcuni miei s tudi personali ; nella 
cri t ica, la quale, lo confesso, viene ad essere 
facile perchè mi t rovo fuor i di ogni respon-
sabil i tà, cercherò di essere al massimo pos-
sibile obbie t t ivo , cercherò cioè di svolgere 
quelle considerazioni che sono nell ' interesse 
generale del servizio, dicendo i n t e r a m e n t e 
la ve r i t à a lmeno quale a me sembra nelle 
circostanze present i . 

Quando noi abb iamo r i sca t t a to nel 1907 
gli impiant i telefonici , e cioè i t r e quar t i di 
quelli che allora esistevano m I ta l ia , noi ci 
siamo t rova t i di f ron te ad impian t i in con-
dizioni asso lu tamente a r re t ra te , e m e n t r e 
avevamo delle r ichieste enormi da p a r t e di 
nuovi abbona t i che cercavano di collegarsi. 
E v i d e n t e m e n t e queste due circostanze con-
g iuravano l 'una contro l 'a l t ra , di modo 
che il problema, fin dal principio, si è di-
m o s t r a t o di u n a gravi tà eccezionale. 

Noi avevamo delle centra l i che si pote-
vano considerare p r a t i c amen te come esau-


